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Eccolo che arriva, João e il suo Albero di Cacao... Suvvia ragazzi, non è "Jack e il Fagiolo Magico" (di Benjamin Tabart?), no, no! Quest'albero, che appartiene al nostro João, João Calazans per l'appunto, è un albero incantato che ha abbracciato a sé l’autore stesso, così come tanti altri bambini felici di averne potuto gustare il dolce frutto. È così che l’Albero di Cacao Incantato vivrà d'ora in avanti, senza alcuna malattia, ma salubre e meraviglioso, pronto ad portare cultura e divertimento tra i bambini di tutto il mondo. Dopotutto, leggere, così come mangiare la cioccolata, è un’attività consigliata tre volte al giorno! Ah, proprio come Jack e il Fagiolo Magico, João Calazans ha scambiato i magici semi dell'Albero di Cacao con i doni della conoscenza, della felicità e delle esperienze viste con gli occhi bambini, e questi semi germoglieranno per dar vita a stelle giganti che illumineranno il cielo. Allana e Giovanna hanno tante ragioni per sorridere, per sognare, e per essere orgogliose di questo zio che le ha rese protagoniste del suo fantastico mondo, che le ha fatte volare sulle ali di un colibrì gigante - o forse era un pappagallo? Chi lo sa?! Un libro magico, un Albero di Cacao Incantato, e splendide bambine. Non si ha bisogno di nient’altro oltre che di volare sulle ali dell'immaginazione dell'autore, questo grande scrittore, Calazans; e questo grande amico, João. Congratulazioni e buona lettura! 
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La Visita
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Stavano per iniziare le vacanze quando Allana prese il suo piccolo cellulare rosa che si trovava su un tavolo al centro della sala di casa sua e chiamò la cuginetta Giovanna, che era in vacanza già da un po'. 

- Cugina cara, ciao!


- Allana! Dio mio, quanto è bello sentirti, cugina mia.



Allana rise, osservata dal padre, contagiò Giovanna e le due cominciarono a ridere insieme, senza sapere bene di cosa.
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